A proposito di classi collaterali.

Si continua a considerare la classe collaterale come se fosse l’espressione di un nuovo corso incipiente; mentre non è altro che un’estensione orizzontale e parallela di una determinata classe, intermedia o terminale, già inserita in un corso completo paritario.

La classe collaterale si aggancia in tutto e per tutto alla classe originaria che viene sdoppiata, in un determinato anno scolastico, per soprannumero di iscrizioni: si forma per soddisfare esigenze temporanee che non hanno la caratteristica della continuità e quindi non necessitano della progressione in senso verticale. Per questo non possono costituire un nuovo corso completo.

Anche un’eventuale classe prima B, non è detto che rappresenti necessariamente l’inizio di un nuovo corso. Può accedere che in un determinato anno scolastico ci siano più iscritti alla prima classe per cui è necessario dividerla in  due sezioni; ma, nell’anno scolastico successivo, le due sezioni parallele (sez. I A e sez. I B) potrebbero essere riunite in un’unica seconda (sez. II A) per la selezione effettuata o per il trasferimento di alcuni alunni in altre scuole.

Il DPR 275/99 introduce il concetto della flessibilità anche nella costituzione del “gruppo classe” che può essere suddiviso sia per il superamento del numero di alunni, che per il livello di apprendimento raggiunto o raggiungibile. 

Sussiste comunque la facoltà del collegio docenti di utilizzare la flessibilità necessaria, anche nella formazione delle classi, per il miglior andamento didattico e per il maggior soddisfacimento da parte degli alunni.

Una distinta trattazione spetta al problema della formazione e del relativo riconoscimento delle classi serali per lavoratori, le quali hanno origine e caratteristiche diverse da quelle generate per sdoppiamento, come sopra accennato.

La norma dettata dalla legge 62/2000, per cui la parità è concessa solo ai corsi completi, va interpretata nel senso che la scuola deve poter garantire a tutti gli alunni frequentanti il completamento del corso, disponendo di tutte le classi previste dall’ordinamento, oppure iniziando dalla prima classe con un progetto di sviluppo graduale. 

Gli alunni di un’eventuale classe collaterale (sez. B), intermedia o finale, hanno tale garanzia e lo stesso trattamento dei loro compagni della corrispondente sez:A:. quindi hanno il diritto al medesimo riconoscimento.
Una più ampia argomentazione verrà prossimamente elaborata e consegnata all’Avv. Satta.
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